IMPARIAMO LA PACE

LA SCUOLADELLA COSTITUZIONE E’LUOGO DI PACE E DI

ACCOGLIENZA.

Ci rivolgiamo alle Scuole e alle Universita affinche siano protagoniste, nella loro
Autonomia, nel dare vita a vere e proprie ACCADEMIE DELLA PACE (Accademie
per distinguerle dalle Accademie militari) che pratichino una Cultura di Pace, onde
evitare che le scuole stesse diventino luogo di reclutamento e di formazione
dell’Esercito in un momento in cui la Guerra e ritornata prepotentemente nella storia
dell’Umanita.

Quattro sono gli argomenti che intendiamo proporre per dare vita a questo Progetto:

1)

2)

Come costruire una Cultura di Pace in alternativa ad una Cultura di
Guerra.

Una Cultura di Pace per essere credibile deve partire dal vissuto di ragazze/i
per individuare 1’origine dei conflitti sia personali che di gruppo, sia
interculturali che di genere.

Bisogna cioe capire come si generano le dinamiche di sopraffazione e di
violenza e come si possono affrontare con pratiche finalizzate alla gestione e al
superamento del conflitto.

Per andare alla radice del problema andrebbe ribaltato prima di tutto il
Paradigma dominante basato sul culto dell’individuo (vedere le nuove linee
guida per I’Educazione Civica) sull’individualismo competitivo che porta alla
prevaricazione e alla concorrenzialita meritocratica per sostituirlo con un
nuovo Paradigma e con nuove pratiche educative che si rifanno ad una
Pedagogia dialogica, all’Apprendimento Cooperativo, al lavoro di equipe,
all’Imparare insieme in quanto “nessuno si educa da solo” (Paulo Freire nella
Pedagogia degli oppressi).

Come affrontare la gestione dei conflitti personali/di gruppo, di genere e

interculturali.

Questa impostazione, se gestita con cura, puo far si che i comportamenti
appresi e condivisi si ispirino ad una cultura del dialogo, del rispetto reciproco,
della relazione non violenta. Significa Educare alla Pratica della Mediazione
capace di attivare percorsi e dinamiche che evitino lo scontro per proporre una
diversa soluzione.

Per arrivare a questo non basta la buona volonta ma servono esemplificazioni,
strumenti di conoscenza e di predisposizione psicologica, contributi teorico-
pratici con pacchetti di ore adeguati. Ad esempio proponiamo di utilizzare le
ore di Educazione Civica,che non possono essere intese solo come Educazione



3)

4)

ai doveri, ma soprattutto come Educazione ai diritti e ai valori fondamentali
della nostra Costituzione.

In queste ore di E.C. pedagogisti o psicologi possono dimostrare attraverso,
pratiche di gruppo — giochi di ruolo — arte della mediazione, che lo scontro o la
violenza si possono evitare a partire da una pre-condizione che é il rispetto
dell’altra/o e il riconoscimento delle diversita a partire da quella di genere.

Va da sé che i progetti che le scuole attiveranno nella loro autonomia saranno
tanto piu efficaci se si baseranno sulla partecipazione attiva degli studenti che
dovranno essere i primi protagonisti di questi percorsi e non i fruitori passsivi
di nozioni calate dall’alto

Come costruire azioni concrete di Solidarieta e di Cooperazione con le
zone di guerra.

La Solidarieta e la Cooperazione possono nascere se da una parte si sconfigge
I’indifferenza dilagante e se dall’altra le ragazze/i vengono informati su quali
sono le zone di guerra, quali le cause che hanno generato quel conflitto e quali
sono le condizioni che stanno vivendo quelle popolazioni civili spesso vittime
prime di massacri indiscriminati.

Solo cosi si possono stabilire relazioni con gli studenti di quei paesi per
interscambi culturali.

Per questo le Scuole o le Universita dovrebbero avvalersi del contributo di
storici in grado di raffigurare che cosa ha significato la Guerra nella storia
dell’umanita, dalle due guerre mondiali fino alle guerre attuali.

A questo punto si puo pensare ad iniziative di Solidarieta e di Cooperazione
come I’invio di aiuti umanitari ottenuti attraverso il raccoglimento di fondi da
parte di tutte le componenti scolastiche, coinvolgendo le istituzioni sul
territorio. E la dove le scuole in zone di guerra vengono addirittura bombardate
e distrutte si puo pensare a campagne per la costruzione di nuove scuole.

Le Scuole e le Universita sono un fattore prezioso perché la cultura affratella,
la conoscenza impedisce pregiudizi e I’istruzione abbatte barriere e muri
apparentemente insormontabili.****

Come far si che le Scuole e le Universita siano un Presidio di Pace in
sintonia con quanto affermato da Concetto Marchesi, uno dei Padri
Costituenti, davanti all’Assemblea Costituente: “il Presidio della Nazione
non é I’Esercito ma é la Scuola” ribaltando cosi il concetto di Nazione
proprio di ogni Nazionalismo

Una Cultura di Pace deve partire dal presupposto che la Guerra non e
INEVITABILE. Pertanto occorre che sia chiaro nelle coscienze delle giovani
generazioni (e non solo) che puo e deve esistere un’ ALTRA VIA alternativa
allo scontro e alla guerra.

Questa Alternativa e costituita da un insieme di meccanismi e di regole che si
possono attivare per una “soluzione pacifica delle controversie internazionali”
come recita il Diritto Internazionale, ahime, oggi calpestato drammaticamente
ogni giorno.




Per aprire una fase nuova occorre riprendere quel Diritto Internazionale che e
stato pensato da alcuni visionari dopo due guerre mondiali e milioni e milioni
di morti proprio per disinnescare il ricorso alle guerre e per aprire percorsi di
Pace verso I’espulsione della guerra dalla storia dell’umanita.

In questo senso le scuole potrebbero avvalersi del contributo di giuristi esperti
di Diritto Internazionale.

Oggi assistiamo ad una continua escalation militare che non esclude il ricorso
ad armi sempre piu sofisticate o addirittura alla guerra nucleare. Pertanto se
pensiamo alla Scuola come ad un luogo di Pace e di accoglienza, vediamo con
preoccupazione da una parte il ripresentarsi di ideologie nazionaliste e
sovraniste irriducibili e dall’altra I’ingresso dell’esercito nelle Scuole o anche
Progetti di collaborazione tra Universita e industrie produttrici di armi.
Temiamo che questi interventi delle Forze Armate aumenteranno con
I’aumentare delle guerre.

Ora la semplice denuncia e doverosa ma non sufficiente. Il Progetto delle
Accademie della Pace dovrebbe andare alla radice del problema e affrontare
cio che sostiene il Presidente Mattarella e cioe che “I’EDUCAZIONE ALLA
PACE NON E’ BUONISMO MA REALISMO”

Ricordiamo anche cio che affermava la grande pedagogista Maria Montessori
che affermava che “occorre organizzare la Pace preparandola scientificamente
attraverso 1’Educazione”

Per questo proponiamo la costruzione di una vera e propria RETE DELLE
ACCADEMIE DELLA PACE PER CONTRASTARE LA CULTURA DI
GUERRA E AVVIARE PERCORSI DI PACE.

I FIRMATARTI:
- ASSOCIAZIONE NONUNODIMENO

Conferenze e temi da approfondire

1.La Costituzione italiana, le istituzioni internazionali e i conflitti;
2.Erasmo da Rotterdam, Il lamento della pace;

3.Thomas Hobbes, Leviatano;

4.Immanuel Kant, Per la Pace perpetua;

5.Hegel e la guerra estratti da Lineamenti di filosofia del diritto;
6.Perché la guerra? Carteggio Freud-Einstein

7.1l manifesto Einstein — Russel

8.Guerre e migrazioni

Poiché I’obiettivo non e quello di fornire un “programma preconfezionato”, i riferimenti vanno
ampliati e articolati secondo i livelli scolastici, in modo che colleghe e colleghi possano
scegliere come articolare i percorsi e integrare le proposte.



Alla fine, tenendo conto delle esperienze effettivamente svolte nell’anno scolastico 2024/°25 si
potrebbero riunire i materiali proposti/utilizzati dando vita a una pubblicazione che possa
servire come punto di riferimento per quante/i volessero ulteriormente sviluppare questa
proposta.

Si propone, inoltre, la visione di film, come ad esempio:

Uomini contro; Torneranno i prati; Orizzonti di gloria; Il dottor Stranamore; Campo di
battaglia (Venezia 2024) e altri da individuare.

All’interno dei progetti attivati dai singoli Consigli di Classe, ogni docente dovrebbe
individuare, coerentemente con la materia insegnata, i contenuti specifici da sviluppare.

Di seguito alcune “Possibili Articolazioni”, fra le tantissime realizzabili
Scienze Umane

Celestin Freinet, un maestro pacifista

Maria Montessori e 1’educazione alla pace

Don Milani e 1’obiezione di coscienza

Danilo Dolci e I’educazione nonviolenta

Guerra e disabilita (Matteo Schianchi, Storia della disabilita. Dal castigo degli dei alla crisi
del welfare, Carocci, Roma, 2019, pp.179-183)

Antropologia della guerra
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Ci rivolgiamo alle Scuole e alle Università affinchè siano protagoniste, nella loro Autonomia, nel dare vita a vere e proprie ACCADEMIE DELLA PACE (Accademie per distinguerle dalle Accademie militari) che pratichino una Cultura di Pace, onde evitare che le scuole stesse diventino luogo di reclutamento e di formazione dell’Esercito in un momento in cui la Guerra è ritornata prepotentemente nella storia dell’Umanità. 



Quattro sono gli argomenti che intendiamo proporre per dare vita a questo Progetto:



		Come costruire una Cultura di Pace in alternativa ad una Cultura di Guerra. 

Una Cultura di Pace per essere credibile deve partire dal vissuto di ragazze/i per individuare l’origine dei conflitti sia personali che di gruppo, sia interculturali che di genere.

Bisogna cioè capire come si generano le dinamiche di sopraffazione e di violenza e come si possono affrontare con pratiche finalizzate alla gestione e al superamento del conflitto.

Per andare alla radice del problema andrebbe ribaltato prima di tutto il Paradigma dominante basato sul culto dell’individuo (vedere le nuove linee guida per l’Educazione Civica) sull’individualismo competitivo che porta alla prevaricazione e alla concorrenzialità meritocratica per sostituirlo con un nuovo Paradigma e con nuove pratiche educative che si rifanno ad una Pedagogia dialogica, all’Apprendimento Cooperativo, al lavoro di equipe, all’Imparare insieme in quanto “nessuno si educa da solo” (Paulo Freire nella Pedagogia degli oppressi). 





		Come affrontare la gestione dei conflitti personali/di gruppo, di genere e interculturali.

Questa impostazione, se gestita con cura, può far sì che i comportamenti appresi e condivisi si ispirino ad una cultura del dialogo, del rispetto reciproco, della relazione non violenta. Significa Educare alla Pratica della Mediazione capace di attivare percorsi e dinamiche che evitino lo scontro per proporre una diversa soluzione.

Per arrivare a questo non basta la buona volontà ma servono esemplificazioni, strumenti di conoscenza e di predisposizione psicologica, contributi teorico-pratici con pacchetti di ore adeguati. Ad esempio proponiamo di utilizzare le ore di Educazione Civica,che non possono essere intese solo come Educazione ai doveri, ma soprattutto come Educazione ai diritti e ai valori fondamentali della nostra Costituzione. 

In queste ore di E.C. pedagogisti o psicologi  possono dimostrare attraverso, pratiche di gruppo – giochi di ruolo – arte della mediazione, che lo scontro o la violenza si possono evitare a partire da una pre-condizione che è il rispetto dell’altra/o e il riconoscimento delle diversità a partire da quella di genere.

Va da sé che i progetti che le scuole attiveranno nella loro autonomia saranno tanto più efficaci se si baseranno sulla partecipazione attiva degli studenti che dovranno essere i primi protagonisti di questi percorsi e non i fruitori passsivi di nozioni calate dall’alto



		Come costruire azioni concrete di Solidarietà e di Cooperazione con le zone di guerra.

La Solidarietà e la Cooperazione possono nascere se da una parte si sconfigge l’indifferenza dilagante e se dall’altra le ragazze/i vengono informati su quali sono le zone di guerra, quali le cause che hanno generato quel conflitto e quali sono le condizioni che stanno vivendo quelle popolazioni civili spesso vittime prime di massacri indiscriminati.

Solo così si possono  stabilire relazioni con gli studenti di quei paesi per interscambi culturali.

Per questo le Scuole o le Università dovrebbero avvalersi del contributo di storici in grado di raffigurare che cosa ha significato la Guerra nella storia dell’umanità, dalle due guerre mondiali fino alle guerre attuali.

A questo punto si può pensare ad iniziative di Solidarietà e di Cooperazione come l’invio di aiuti umanitari ottenuti attraverso il raccoglimento di fondi da parte di tutte le componenti scolastiche, coinvolgendo  le istituzioni sul territorio. E là dove le scuole in zone di guerra vengono addirittura bombardate e distrutte si può pensare a campagne per la costruzione di nuove scuole.

Le Scuole e le Università sono un fattore prezioso perché la cultura affratella, la conoscenza impedisce pregiudizi e l’istruzione abbatte barriere e muri apparentemente insormontabili.****





		Come far sì che le Scuole e le Università siano un Presidio di Pace in sintonia con quanto affermato da Concetto Marchesi, uno dei Padri Costituenti, davanti all’Assemblea Costituente: “il Presidio della Nazione non è l’Esercito ma è la Scuola” ribaltando così il concetto di Nazione proprio di ogni Nazionalismo





Una Cultura di Pace deve partire dal presupposto che la Guerra non è INEVITABILE. Pertanto occorre che sia chiaro nelle coscienze delle giovani generazioni (e non solo) che può e deve esistere un’ ALTRA VIA alternativa allo scontro e alla guerra. 



Questa Alternativa è costituita da un insieme di meccanismi e di regole che si possono attivare per una “soluzione pacifica delle controversie internazionali” come recita il Diritto Internazionale, ahimè, oggi calpestato drammaticamente ogni giorno.

Per aprire una fase nuova occorre riprendere quel Diritto Internazionale che è stato pensato da alcuni visionari dopo due guerre mondiali e milioni e milioni di morti proprio per disinnescare il ricorso alle guerre e per aprire percorsi di Pace verso l’espulsione della guerra dalla storia dell’umanità. 

In questo senso le scuole potrebbero avvalersi del contributo di giuristi esperti di Diritto Internazionale. 

Oggi assistiamo ad una continua escalation militare che non esclude il ricorso ad armi sempre più sofisticate o addirittura alla guerra nucleare. Pertanto se pensiamo alla Scuola come ad un luogo di Pace e di accoglienza, vediamo con preoccupazione da una parte il ripresentarsi di ideologie nazionaliste e sovraniste irriducibili e dall’altra l’ingresso dell’esercito nelle Scuole o anche Progetti di collaborazione tra Università e  industrie produttrici di armi.

Temiamo che questi interventi delle Forze Armate aumenteranno con l’aumentare delle guerre.

Ora  la semplice denuncia è doverosa ma non sufficiente. Il Progetto delle Accademie della Pace dovrebbe andare alla radice del problema e affrontare ciò che sostiene il Presidente Mattarella e cioè che “L’EDUCAZIONE ALLA PACE NON E’ BUONISMO MA REALISMO”

Ricordiamo anche ciò che affermava la grande pedagogista Maria Montessori che affermava che “occorre organizzare la Pace preparandola scientificamente attraverso l’Educazione” 

Per questo proponiamo la costruzione di una vera e propria RETE DELLE ACCADEMIE DELLA PACE PER CONTRASTARE LA CULTURA DI GUERRA E AVVIARE PERCORSI DI PACE.

 

I FIRMATARI: 

		ASSOCIAZIONE NONUNODIMENO













  Conferenze e temi da approfondire

		La Costituzione italiana, le istituzioni internazionali e i conflitti;



		Erasmo da Rotterdam, Il lamento della pace;



		Thomas Hobbes, Leviatano;



		Immanuel Kant, Per la Pace perpetua;



		Hegel e la guerra estratti da Lineamenti di filosofia del diritto;



		Perché la guerra? Carteggio Freud-Einstein



		Il manifesto Einstein – Russel



		Guerre e migrazioni





Poiché l’obiettivo non è quello di fornire un “programma preconfezionato”, i riferimenti vanno ampliati e articolati secondo i livelli scolastici, in modo che colleghe e colleghi possano scegliere come articolare i percorsi e integrare le proposte.

Alla fine, tenendo conto delle esperienze effettivamente svolte nell’anno scolastico 2024/’25 si potrebbero riunire i materiali proposti/utilizzati dando vita a una pubblicazione che possa servire come punto di riferimento per quante/i volessero ulteriormente sviluppare questa proposta.

Si propone, inoltre, la visione di film, come ad esempio:

Uomini contro; Torneranno i prati; Orizzonti di gloria; Il dottor Stranamore; Campo di battaglia (Venezia 2024) e altri da individuare.

All’interno dei progetti attivati dai singoli Consigli di Classe, ogni docente dovrebbe individuare, coerentemente con la materia insegnata, i contenuti specifici da sviluppare.

Di seguito alcune “Possibili Articolazioni”, fra le tantissime realizzabili

Scienze Umane

Celestin Freinet, un maestro pacifista

Maria Montessori e l’educazione alla pace

Don Milani e l’obiezione di coscienza

Danilo Dolci e l’educazione nonviolenta

Guerra e disabilità (Matteo Schianchi, Storia della disabilità. Dal castigo degli dei alla crisi del welfare, Carocci, Roma, 2019, pp.179-183)

Antropologia della guerra
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